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Paleontologia 
Le impronte fossili 
di due giganti 
del Giurassico 
• I SHIMONOSEKl (Giappone) Centoquaranta 
milioni di anni, nel pieno dell Alto Giurassico 
Questa è 1 epoca in cui un iguanodonte e un di
nosauro carnivoro hanno calpestato il suolo di 
quello che oggi è il Giappone Le loro impronte 
sono nmaste Impresse per milini di anni nel ter
reno Quella più grande che ha una lunghezza 
di circa trenta centimetri appartiene ad un 
iguanodonte quella più piccola, venticinque 
centimetn di lunghezza, è stata impressa invece 
dal piccolo dinosauro carnivoro Una impronta 
di una trentina di centimetri rivela un corpo gi
gantesco e pesante Le due «zampate» fossili so
no state scoperte nel maggio scorso da ricerca
tori giapponesi a Shimonoseki e sono subito di
ventate famose grazie ali uscita in Giappone, 
del film di Spielberg «Jurassic Park» Lanno 
scorso, nell'Italia onentale è stato scoperto una 
sorte di «sentiero dei dinosauri» centinaia di Im
pronte di branchi che si muovevano lungo quel
lo che, milioni di anni fa. era un lungo itsmo tra 
due bracci di mare 
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La casa «amica» dell'ambiente 
M FRANCOFORTE. Questa è uno dei modelli di 
casa che, in un futuro più sensibile all'equilibno 
ambientale potremmo incontrare facilmente 
Si chiama «Dome Space» ed è una casa a mim

mo consumo enegetico progettata in Francia e 
costruita in Germania «Dome Space» sorge in
fatti a Wulkow presso Francoforte sull'Oder, in 
un villaggio sperimentale 

Ecologia 
Un santuario 
per salvare 
i cetacei 
•IBORDIGHERA. Italia, 
Francia e Pnncipato d' Mo
naco stanno preparando per 
balene e delfini, un oasi pro
tetta (che si chiamerà san-
tuano) dove potranno vivere 
tranquilli ed essere, al massi
mo oggetto di safan fotogra
fici 1 tre paesi hanno espres
so già dalla pnmavera scorsa 
l'intenzione di creare una zo
na protetta di 100 mila chilo
metri quadrati, fino all'isola 
Palmanada La Spezia a Capo Corso e alle iso
le Hyères francesi un tnangolo interessante 
con acque profonde fino a 2300 metn Un 
tratto di mare in cui sono presenti, più che in 
ogni altro angolo del Mediterraneo capodo
gli, balene e delfini 11 principe Alberto 1, ante
nato dell'attuale sovrano di Moncao Ramen 

III esperto navigatore amava ncordare «Ho 
visto più balene al largo di Monaco che in tut
ti gli anni della mia navigazione nei paesi arti
ci» Il Principato ha già approvato la creazio
ne del santuano, mentre Italia e ^rancia pur 
avendo detto si, devono ancora approvare il 
progetto nel suo insieme Ù(CLo) 

Una interpretazione dei nostri movimenti nel quotidiano 
Una riviste di psicosomatica propone una lettura maliziosa 
dei messaggi che il corpo lancia agli altri, spesso senza 
che affiorino alla coscienza i veri significati comunicati 

I piccoli gesti che parlano 
«M Nel numero di luglio della rivi
sta «Riza Psicosomatica» (una pub
blicazione che concentra la sua at
tenzione ai rapporti tra mente e 
corpo) si propone ai letton uno 
speciale dossier dedicato al «lin
guaggio inconscio dei gesti» Un po' 
seguendo le indicazioni di De-
smond Moms, un po' assecondan
do la cunosità dell'essere umano di 
conoscere (fosse anche solo «per 
gioco») all'aspetti nascosti, illeglbill 
ad occhio nudo, della propria per
sonalità (non è un caso che test e 
giochi.- psicologici conoscano in 
estate i maggiori momenti di glo- t 
na), il mensile della psicologia «al
ternativa» affronta sia gli aspetti psi

cofisici che gli aspetti culturali della 
gestualità 

«Per evitare l'incantamento delle 
parole - s: legge in Riza - proviamo 
a distinguere due tipi di gestualità 
quella dell'Io e quella dell'Es Come 
riconoscere quando a muovere il 
nostro corpo è l'uno o l'altro7 Come 
pnima cosa possiamo fermarci ad 
osservare i gesti del neonato o del 
bambino piccolo ( ) L'Es è libero 
di esprimersi., Ogni bisogno, ogni 
stato d'animo si stemperano nella 
totalità del piccolo essere ( ) Con 
il passare degli anni questa "imme
diata corrispondenza" tra lo e in
conscio è sempre meno presente e 

scompare proporzionalmente con 
lo sviluppo della parte egoica, con 
1 apprendimento di tutte le regole 
del gioco del comunicare» 

A questo punto è fatta, sarà diffi
cile sentire di nuovo il corpo scosso 
dai fremiti dell'Es se non in situazio
ni parócolan di gioia, dolore o rab
bia, quando sentiamo di abbando
narci totalmente ali emozione 

Nel dossier i gesti sono "stati sud; 
divisi,) tre gruppi di comunicazione" 
uomo-donna, donna^aomo, indivi
duo-gruppo analizzati dal punto di 
vista dell'inconscio e poi, ancora, in 
altre tre categone quelli che parla
no di aggressività trattenuta, quelli 

che tendono a difendere o a sottoli-
- neare la nostra reale identità e quel

li che agiscono la seduzione 
Alla domanda se esista un aspetto 
culturale della gestualità o se si trat
ti di un fenomeno innato rispondo
no un antropologo (Alfonso Di No
la), uno psicanalista (Gianpaolo 
Lai) e una sessuologa (Jole Balda-
ro.Verde). 

*' Se targomento vi stuzzica, sevo-
". tote saperne 4i,più su corpo, gesti e ' 

dintorni, m libreria non avrete che 
l'imbarazzo della scelta Troverete i 
sia i manuali specialistici di psicolo
gia e psicanalisi che affrontano il 
corpo nel suo diretto contatto con 

psiche e terapia, sia i tascabili di fa
cile consultazione 

Senza la presunzione di essere 
esaustivi vi forniamo qualche indi
cazione, almeno per cominciare 
Umberto Galimberti II corpo, Feltri
nelli, L.19000. Desmond Moms, 
L uomo e i suoi gesti, Mondadori, 
L6S 000, Desmond Mortiseli nostro 
corpo, Mondadon, U26.000, Ale
xander^ Lbwen, Il aadimmto del 
corpo, V-edizionr rafiitt&frranee. 
L.24 000,'Willy P a s m O corpo in 
psicoterapia, Raffaello tfCortma, 
L32 000, Allan Pease, leggere il lin
guaggio del corpo, Mondadon L 
12 000 

• I Gestì, non parole In al
cuni casi un gesto può dire tut
to, basta da solo a dare l'idea 
di una vita, di una educazione, 
di un senumento Dalle coma 
scaramantiche di Leone che la 
dicevano lunga sulla qualità 
del pensiero filosofico e politi-1 
co dell'ex presidente della Re-» 
pubblica, all'ultimo disperato 
gesto di Pavese che relegò la 
parola nel regno della confu-
sione e dell'incertezza, ogni 
concreta espressione del no
stro corpo racchiude in se- si
gnificati simbolici e reali, psi
cologia e culturali »•> -

Ha poco senso nassumere 
in una manciata di righe, in 
qualche battuta, il significato 
dei gesti comuni, dei segnali 
non verbali che si lanciano 
due o più essere umani Signi
fica, infatti, escluderli da una 
situazione reale, dal delicato 
rapporto psiche-corpo che si 
crea al momento, nel presente 
dell'Incontro 

Ogni gesto (occhiata, into
nazione di voce) assume valo-
n e significati spesso diversi o 
addinttura opposti a seconda 
degli individui, dei luoghi e del 
tempo 11 corpo parla, insom
ma, adeguandosi al «contesto», 
ispirandosi alle emozioni, ai 
desideri più o meno consape-

Le emozioni della sdmmia nuda 
mascherate dietro un «rossore» 
voli Può aiutare a migliorare la 
vita, a superare ostacoli psico
logici, come sostengono alcu
ne terapie espressamente ba
sate sull'energia corporale II 
corpo è gesto teatrale, gesto 
culturale e antropologico 

Basti pensare, ad esempio, 
alle differenze tra i «segni» del 
teatro onentale (balinese 
giapponese o indiano) e quelli 
del teatro occidentale (ricchis
sima tra l'altro la letteratura a 
riguardo tra cui ncordiamo il 
recente volume di Nicola Sava-
rese eatro tra Occidente ed 
Oriente') Si ppossono leggere 
con tutto l'interesse e la godu
ria possibili i testi di Desmond 
Morris, probabilmente lo zoo
logo - antropologo più famoso 
del mondo «Nulla ci affascina 
quanto 11 corpo umano - senve 

• ne // nostro corpo - Noi tutti, 
anche quando non ce ne ren
diamo conto siamo ossessio- -
nati dall'aspetto fisico Persino -
quando, in una vivace conver-

ANTONELLA MARRONE 

sazione, sembnamo assorbiti 
dagli aspetti verbali della co
municazione, non ci sfugge 
nulla del linguaggio del corpo 
Gli individui adulti sono molto 
sensibili ai minimi mutamenti 
nell'espressione nei gesù, ne
gli atteggiamenti corporei e 
negli ornamenti degli altn» 
È sempre Moms a ricordarci 
che il gesti sono anche espres
sioni idiomatiche, codificate 
che variano da popolo a popo
lo, o posizioni identiche che 
assumono, però significati di- ' 
versi da nazione e nazione. 
Pensate all'inequivocabile e 
italico segno del dito che si 
•avvita» sulla guancia per indi
care la bontà di un cibo o, al 
contrano, alla «mano a borsa» 
che assume van significati, co
me «che cosa vuoi?» «dove 
vai?», o serve a sottolineare la 
validità di un concetto, a pun
tualizzare una presa di posi

zione 
Ma torniamo alle emozioni 

ai piccoli gesti «eloquenti» che 
spesso, invece non compren
diamo o a cui non attnbuiamo 
l'importanza dovuta, lascian
do che la nostra comunicazio
ne attraversi solo il campo del
le parole È proprio vero allo
ra che il corpo non mente 
che svela i nostn stati emotivi 
nonostante noi stessi7 

«È senza dubbio vero - so
stiene Valentina D'Ureo, do
cente di Psicologia nella Facol
tà di Lettere e Filosofia dell U-
nrversità di Padova e autrice di 
un libro appena edito da Giuf-
frè, Sillabario delle emozioni 
(L.42000)- moltissime emo
zioni hanno riflessi in compor
tamenti macroscopici del cor
po E la corrispondenza non è 
detto che sia univoca Prendia
mo per esempio il rossore Può 
significare sia imbarazzo che 

rabbia Nel pnmo caso però 
si avrà un certo tipo di sguar
do un particolare tono di vo
ce, nel secondo caso si avran
no reazioni opposte, lo sguar
do fisso la voce alta e il rosso
re che tende a scendere lungo 
il corpo» 

Aggressivi, difensivi seduci
vi ì gesti sono spesso nella sfe
ra della «non consapevolezza» 
sfuggono di mano, da piccoli 
strappi nello spesso manto 
protettivo che indossiamo pn-
ma di affrontare gli altn «Ci so
no gesti innocui che entrano a 
far parte del proprio indivi
duale repellono idiosmcratico 
che vengono npetuti abitual
mente e che hanno probabil
mente all'origine un emozione 
caratteristica - dice ancora Va
lentina D'Urso - Ma in generale 
non c'è indipendenza dal con
testo e ogni gesto si può assi
milare a una frase o a una pa
rola» ' i 

Questo nel mondo degli 

adulU, già «emotivamente» 
condizionati Per quanto n-
guarda i bambini invece che 
cosa succede7 Come si ali
menta il rapporto tra desideno 
emozioni e gestualità7 . 

«Pnma di tutto bisogna chia-
nre che desiden ed emozioni 
non sono la stessa cosa e che 
appartengono a sfere concet
tuali diverse - dice Valentina 
D Ureo • Nel campo delle emo
zioni le manifestazioni fonda
mentali sono crude istintive e 
basilari Mancano i sistemi di 
controllo tipici dell'adulto Sa
rà 1 ambiente sociale che con
tribuirà, in seguito a mistifica
re le emozioni La competenza 
emotiva del bambino si svilup
pa come tutte le altre compe
tenze, segue lo stesso percorso 
conoscitivo. Man mano che 
cresce le emozioni1 si differen
ziano e diventano più com
plesse nello stesso tempo egli 
diventa sempre più capace di 
controllare le propne manife
stazioni emotive» 

Cosi vulnerabili e sospetto
si controllati ed istintivi ce ne 
andiamo a zonzo nel mondo 
sulle orme del nostn ava - pn-
mati-che a conti fatti, sembra 
che abbiano ancora meno 
problemi di noi curiose «scim
mie nude» . _ 

Ecco, la mia aggressività 
che non ti posso esprimere 

•Hi/ GUARDARSI LE UNGHIE Pensavate di 
guardare se lo smalto è in ordine o se e è qual
che Irregolantà? Ma neanche per idea Una 
donna che compie un gesto simile «in realtà - di
ce la didascalia di Riza che accompagna il dise
gno - controlla di «avere le unghie» ovvero in 
senso simbolico, di possedere ancora una can
ea aggressiva, con tutta probabilità inibita fino a 
quel momento Le unghie infatti rappresentano 
le pnncipall armi di difesa (e di offesa) di mol
tissimi animali, da qui discende il loro significa
to aggressivo» Cosi è anche per gli umani 
«Quando una donna è sottoposta ad un attacco 
a cui non può rispondere direttamente (una re-
pnmenda da parte del capufficio un commen
to sgradevole sulla sua persona da parte dellin-
toccabile suocera eccetera) il gesto di osser
varsi le unghie sembra essere un modo per ras
sicurarsi e contemporaneamente una minac
cia all'aggressore» 
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«...e mi pettino i pensieri 
col bicchiere nella mano» 

• 1 LA MANO NEI CAPELLI È un modo 
secondo «Riza», che la persona adotta «per 
mettere ordine tra le sue idee pnma di 
esporle» nell'ambito di una discussione (o 
prima di iniziare un intervento in pubblico) 
I capelli, infatti, sostiene la rivista «possono 
essere vissuti e interpretati simbolicamente 
come le idee prodotte calla mente che fini
scono per «fuonuscire» per «spuntar fuon» 
dalla testa siano esse contro corrente o con- ' 
torte, lineari o fantasiose, nude o esplosive, 
tutte comunque vanno organizzate al me
glio pnma di essere esposte o presentate 
agli altri» E allora, «ecco la mano che, a mò 
di pettine, si sforza di dar forma e allineare 
in bell'ordine il frutto dell'ultimo sforzo intel
lettivo» Da una canzone di De Gregon « e 
mi pettino i pensien, col bicchiere nella ma-% 
no» 

Un massaggio per le idee 
che non vogliono arrivare 

• 1 UN NASO DA MASSAGGIARE. Siamo 
stanchi ma abbiamo bisogno di pensare Che 
e è di meglio allora, di un breve intenso mas
saggio al naso «Il gesto di premere con le dita la 
radice del naso e massaggiarla magari chiu
dendo gli occhi contemporaneamente - scrive 
Riza - ha il significato di dare uno stimolo e un 
aiuto alle funzioni intellettive avvertite stanche 
e rallentare dall individuo» Secondo la rivista «si 
tratta di un movimento tipico di chi vuol sempre 
sentirsi in forma e dare l'impressione di una per
fetta efficienza mentale L'intento dunque è 
quello di ntrovare al più presto o senza darlo 
troppo a vedere la concentrazione venuta a 
mancare Con quel rapido massaggio •» ha la 
sensazione di inviare tanti piccoli imput ondula-
ton «dentro» la testa affinchè quest ultima n-
prcnda al più presto a produrre le idee tanto at
tese» A 

E profumo dei ricordi. Gli odori sono figli della memoria 
' • • NEW YORK. « tornavo 

sempre con inconfessata in
gordigia a invischiarmi nell'o
dore medio, appiccicoso, sci
pito indigesto e fruttato del 
copriletto a fiori », scrive Mar
cel Proust, ricordando le visite 
da bambino nelle stanze della 
zia Pochi scrittori possono 
competere con Proust nella 
descrizione delle esperienze 
sensoriali, e in particolare del
l'olfatto, per il quale le lingue 
occidentali sono avare di vo
caboli specifici Ma tutti sap
piamo come un odore possa 
suscitare in noi emozioni e n-
cordi anche lontanissimi nel 
tempo, in maniera inaspettata 
e con intensità, per poi affie
volirsi e svanire dopo qualche 
istante Ciò accade quando 
annusiamo una rosa, o sentia
mo odore di gas. dopo aver 
recepito lo stimolo, il nostro 
naso si «spegne», con conse

guenze a volte pericolose 
Il noto fenomeno della de-

sensitrvizzazione olfattiva è 
stato finalmente spiegato in 
un articolo pubblicato il 5 feb
braio scorso sulla rivista ame
ricana Science, frutto della 
collaborazione tra ricercatori 
dell'ospedale Johns Hopkins 
di Baltimora e della Duke Uni
versity, nella Carolina del 
Nord Essi hanno dimostrato 
che ì recetton delle cellule ol
fattive hanno solo un decimo 
di secondo di tempo per rico
noscere un odore, prima di 
essere disattivati da una pro
teina chiamata Bark-2, (acro
nimo per kinasi recettore be-
ta-adrenergico-dipendente), 
che li prepara cosi a ncevre lo 
stimolo successivo L'esperi
mento prova infatti che, bloc
cando la Bark-2 con uno spe
cifico anticorpo. ì neuroni ol
fattivi conitnuano a risponde
re Indefinitamente al medesi

mo stimolo, cioè a •sentire» 
l'odore Bark-2 appartiene a 
una famiglia di enzimo pre
senti in molti tessuti umani, 
che regolano la capacità delle 
cellule di nspondere a mes
saggi chimici e ormonali pro
venienti dall'interno e dall'e
sterno dell'organismo Su 
questi meccanismi si basa an
che l'azione di farmaci come 
quelli impiegati nel trattamen
to dell'asma, dello scompen
so cardiaco, del morbo di Par
kinson, la cui efficacia potrà 
quindi essere prolungata e mi
gliorata in futuro grazie agli 
studi sull'olfatto 

Oltre ad avere applicazioni 
cliniche di vasta portata, que
sta scoperta apre una nuova 
strada per il trattamento delle 
anosmle e disosmie, cioè del
la perdita o disfunzione delle 
capacità olfattive In un'inda
gine intemazionale sull'olfat
to effettuata nel 1987 dalla n-

D nostro olfatto, uno strumento decisivo 
per la sopravvivenza dei nostri antenatil 

Le ultime scoperte e i profumi del futuro 
C'è chi vuole un prodotto che «sa di onestà» 

vista National Geographic, su 
un milione e mezzo di parteci
panti quasi due terzi hanno 
dichiarato di aver sperimenta
to almeno una evolta nella vi
ta una temporanea perdita 
dell'odorato, e il' 1,2% ha affer
mato di non poter percepire 
alcun odore Le capacità ol
fattive possono essere dan
neggiate da infezioni delle al
te vie respiratorie, trauma cra
nico, suinusite cronica, e il lo
ro aftievolimento si venfica di 

EMMA TRENTI PAROLI 

frequente negli anziani o co
me pnmo sintomo di gravi 
malattie quali il morbo di Al
zheimer o di Parkinson Chi 
ha perso l'olfatto lamenta 
conseguenze dal punto di vi
sta della propna salute e sicu
rezza (difficoltà ad individua
re gli alimenti avariati, oltre 
che il fumo e il gas), sul piano 
professionale (pensiamo a 
cuochi, produtton di alimenti, 
pompien, minaton idraulici, 
chimici), infine, del benesse

re psicologico tra l'altro per la 
diminuzione dei piacen della 
tavola Le sensazioni che cre
diamo provenire dal gusto so
no in gran parte costituite dal
la grande vanelà degli aromi 
per credre, basta bere un sor
so di vino o assaggiare un ci
bo chiudendosi contempora-
neamentele nana. 

Lo studio dell'olfatto è di
ventato di attualità scientifica 
solo negli ultimi anni Una 
scoperta molto importante è 

avvenuta nel 1991, quando 
due ricercaton della Colum
bia University di New York t 
hanno isolato i geni dei recet- f 
ton delle cellule neuronali ol
fattive, situate nella parte più 
alta della cavità nasale Questi 
recetton hanno la funzione di 
catturare e riconoscere le mo
lecole degli agenti odonfen 
inalate insieme all'aria, sono 
stati finora identificati centi
naia di diversi recetton, e si 
pensa che possano essere 
molti di più, forse migliaia, 
tanti quanti i diversi odon che 
I uomo può nconoscere, che 
sono circa 10 000, a differen- 5 
za della vista, che utilizza solo ' 
tre tipi di recetton per ì colon 
fondamentali ma richiede in -
compenso una notevole attivi
tà cerebrale Grazie alla molti
tudine dei recetton i segnali 
olfattivi arrivano alla parte del 
cervello che sovramtende al
l'odorato già selezionati, e n- , 

chiedono una semplice ope
razione di lettura Ciò spiega 
l'istintività delle sensazioni e 
dei ncordi scatenati da un 
odore, e in questo modo no
nostante il cervello scarsa
mente sviluppato l'uomo pn-
mitrvo era in grado di ncono
scere tutti gli odon legati a 
funzioni ammali pnmane 
quali la ricerca del cibo, l'ac
coppiamento sessuale, l'alle
vamento dei piccoli la difesa 
dal nemico Nonostante non * 
sia più indispensabile per la 
sopravvivenza della nostra 
specie, l'olfatto è dunque una 
chiave importante per studia
re l'evoluzione e scopnre 1 uo
mo pnmitivo che è ancora in 
noi, la ricerca si è già occupa
ta degli effetti dell'inalazione 
dei ferormoni, secreti nel su
dore, su alcune attività ormo
nali maschili e femminili e 
sull'istinto sessuale L indu
stria rniiiardana dei profumi 

segue con particolare atten
zione queste scoperte nella 
speranza di nuscire un giorno 
con un semplice spruzzo a 
influenzare il comportamento 
umano Già in alcune catene 
di negozi negli Stati Uniti si 
sperimentano gli effetti sulle 
vendite di particolan profu-
maziom degli ambienti, come 
fragranze artificiali di pane 
fresco o di legno stagionalo 
Un ncercatore di Chicago ha 
poi recentemente dichiarato 
alla stampa di essere al lavoro 
su commissione di una nota 
casa automobilistica per svi
luppare un profumo speciale 
destinato ai concessionari 
d'auto un profumo che sap
pia, di onestà' Il rivoluziona
no aroma non è stato ancora 
ultimato ma con tempismo 
(o ingenuità) le associazioni 
per la difesa dei consumatori 
sempre molto attive negli 
USA, hanno già espresso il lo
ro dissenso 


